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LE NOSTRE SEDI IN LIGURIA

Editoriale
Un cambio di passo per l’olivicoltura e 

per l’agricoltura ligure
Serve un cambio di 

passo, in un mo-
mento difficilissimo 

per la nostra olivicoltura 
siamo davanti ad un bivio, 
tentare di continuare a 
“sopravvivere” portando-
ci dietro gli innumerevoli 
problemi, continuando a 
coltivare aspettando che 
la natura sia clemente, 
accettare che la ricerca non ci aiuti 
nella lotta alle patologie con prodot-
ti alternativi a quelli che vengono e 
verranno vietati, accontentandoci di 
vederci confermare il prezzo minimo 
del patto di filiera dell’olio Dop rispet-
to all’anno precedente. Oppure in 
questo momento storico proviamo ad 
avere il coraggio di rilanciare un’azio-
ne che ci permetta di andare avanti 
e continuare nel lavoro che ci siamo 
scelti. E’ chiaro che siamo stretti tra 
le mutazioni climatiche , la fram-
mentazione aziendale, l’aumento 
dei costi di produzione e la drastica 
riduzione delle produzioni. In un con-
testo con un dato produttivo incerto 
diventa necessario mettere mano ad 
una strategia di programmazione a 
medio e lungo termine che affronti i 
limiti strutturali di un comparto olivi-
colo/oleario che rimane sempre uno 
degli assi portanti dell’economia del-
la nostra Regione.
Nell’ultimo Tavolo Regionale Olivico-
lo Cia ha chiesto con forza un Piano 
Olivicolo per la Liguria, che affronti 
gli aspetti legati alla produzione fa-
vorendo l’aggregazione, che punti ad 
un rapporto proficuo con la ricerca e 
l’innovazione, che affronti i limiti strut-
turali con politiche ed interventi finan-
ziari utilizzando in modo sinergico e 
pianificato con le normative esistenti. 
Il tema delle risorse idriche per l’agri-
coltura ligure, soprattutto per il po-
nente ligure, è la base su cui costrui-
re tutto il nostro piano, è la base dove 
costruire le fondamenta. Le risorse 
del PNRR sono un’occasione che 
non possiamo assolutamente per-
dere, sono risorse che in futuro non 

avremo più a disposizione 
per questo dobbiamo as-
solutamente intervenire. 
Come si deve intervenire 
sul pericolo di abbandono 
della coltivazione dell’olivo 
soprattutto nei terreni più 
marginali con rischi con-
creti sia economici che 
ambientali e paesaggistici. 
Dobbiamo inoltre saper 

cogliere alcune nuove opportunità 
che riguardano il settore, il nuovo di-
sciplinare di produzione per l’olio Dop 
Riviera Ligure consente di valorizzare 
maggiormente le varietà di olive liguri 
e le menzioni geografiche. Rispetto 
al precedente disciplinare possono 
essere superate le composizioni va-
rietali obbligatorie per singoli territori, 
in etichetta sarà consentito indicare il 
nome della varietà o delle varietà di 
olive ed anche la zona di produzio-
ne ad esempio il nome del Comune. 
Con queste importanti modifiche che 
hanno aperto ad una serie di richie-
ste dei produttori e confezionatori 
la dop Riviera Ligure diventa inclu-
siva e l’obiettivo sarà di aumentare 
le quantità di prodotto certificato. Si 
dovrà lavorare per un patto di filiera 
coraggioso che sia finalmente una 
svolta importante con un impegno 
forte ed attivo di tutte le associazioni, 
da quelle agricole a quelle della tra-
sformazione e del confezionamento, 
nonché un ruolo di guida e garante 
della Regione Liguria. 
Altre opportunità che riguardano il 
settore sono le nuove misure agro-
ambientali del psr 2023-2027 che 
riguardano tra l’altro l’inerbimento 
delle colture arboree, la gestione 
dei residui di potatura e la tutela dei 
paesaggi storici. Sono oltre 2.500 le 
domande di sostegno inviate in Re-
gione, su alcuni territori vi sono state 
moltissime adesioni su altri meno, 
come Cia dovremo intervenire per far 
capire le opportunità che queste mi-
sure possono dare alle nostre azien-
de, nei prossimi mesi organizzeremo 
iniziative su questi argomenti. 
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L’ATTUALITÀ

È stato firmato a Genova in Pre-
fettura il protocollo relativo 
all’emergenza calore sui luoghi 

di lavoro. L’accordo prevede l’attiva-
zione della cassa integrazione sopra 
i 35 gradi più pause e più turnazioni 
nelle ore più calde.
« È forse il primo documento che ha 
avuto la pretesa di inglobare tutte le 
problematiche legate ai lavori in con-
dizioni estreme, sia per il caldo sia 
per il freddo - ha precisato il prefet-
to Renato Franceschelli -. Abbiamo 
voluto richiamare un po’ tutte le pro-
cedure e dare quindi sia ai datori di 
lavoro sia ai rappresentanti dei lavo-
ratori per la sicurezza - e anche agli 

enti pubblici, cioè Inail e Inps che poi 
dovranno eventualmente attribuire le 
casse integrazione - delle linee guida 
cui attenersi per istruire e valutare i 
diversi casi”. 
Tra i firmatari anche Cia Liguria di Le-
vante.
“ Siamo estremamente soddisfatti 
che uno strumento come la cassa 
integrazione sia applicabile anche in 
agricoltura - commenta la presidente 
Federica Crotti -. Ci auguriamo che 
possa essere richiesta senza troppi 
passaggi burocratici in modo da snel-
lire le procedure. Quello proposto dal 
Prefetto di Genova è un modello con-
vincente che speriamo possa esse-

re allargato a tutta la nostra regione. 
Con un occhio di riguardo anche alle 
esigenze specifiche delle nostre im-
prese dove molto spesso operano 
soltanto titolari e familiari, tutti sog-
getti che non possono accedere alla 
cassa integrazione, ma che sono 
obbligati dai tempi della produzione 
a lavorare anche in momenti della 
giornata con temperature quasi im-
possibili”. 

A Genova, firmato in prefettura il 
protocollo sull’emergenza caldo.

Crotti: modello da replicare in tutta la regione

Corso tecnico superiore Responsabile delle Produzioni 
e delle Trasformazioni nella Filiera Vitivinicola

L’Accademia Ligure Agroali-
mentare organizza un corso 
di formazione professionale 

nell›ambito della filiera Vitivinicola 
rivolto a 22 allievi o adulti aventi un 
titolo di studio pari ad un diploma 
di istruzione secondaria superiore.
Il corso rilascia il Certificato di spe-
cializzazione tecnica superiore ITS 
e offre una formazione da Tecni-
co superiore, una figura operante 
prevalentemente presso aziende 
del settore agroalimentare, Coo-
perative di produzione agricola o 
di Consumo o presso Enti Pubblici 
o Associazioni territoriali, in qua-
lità di dipendente o collaboratore. 
Tale titolo dà la possibilità di colla-
borare alla progettazione di inter-
venti nell’ambito delle produzioni 
e trasformazioni agro-alimentari, 

di gestire i cicli di lavorazione e 
le procedure di controllo e di pro-
muovere innovazione di processo 
e prodotto. 
 Il corso ha durata biennale, con 
un totale di 1.800 ore di cui 630 
di stage aziendale, 910 di teoria e 
260 di pratica. Lo stage sarà svolto 
in aziende nel settore agroalimen-
tare, nel settore agricolo, della ri-
storazione e distribuzione, dei ser-
vizi e del turismo.
Le iscrizioni sono aperte dal 1 
agosto fino al 16 ottobre.
È prevista una prova pratica ed 
un colloquio individuale per l’ac-
cesso al corso.
Tutte le informazioni sono riporta-
te alla pagina: itsagroalimentare.
liguria.it 
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INTERVISTA

1) Mattia, al di la delle ca-
riche ricoperte tu sei in 
primo luogo un giovane 
imprenditore agricolo 
impegnato ad organiz-
zare al meglio la pro-
pria azienda, una prima 
riflessione ed un primo 
bilancio su questa tua 
“impresa”.

Tesori di Levante rimane 
“l’impresa” più impegnativa 
che non definirei nemmeno 
un “lavoro”, ma piuttosto 
uno stile di vita. Scandisce 
le mie giornate ed è sem-
pre presente, anche quan-
do sono via. Per arrivare a 
ciò che ho in testa, bisogna 
camminare ancora molto 
ma ogni giorno aggiungia-
mo un passo in più. Siamo 
partiti sull’Alta via di Sestri 
Levante nel 2016, in po-
che fasce a imbastire un 
progetto di orticoltura che 
oggi si vede consolidato a 
Genova con una superficie 
realmente coltivata di un 
ettaro e mezzo, fra antichi 
ortaggi certificati. Il 2023 
si chiuderà con una nuova 
produzione, ovvero di fiori 
per il consumo alimenta-
re e con l’ingresso nella 
D.O.P per l’olio extravergi-
ne, dopo un ritorno dell’a-
zienda sul levante in val 
Graveglia, che ha raddop-
piato il numero delle ulivi. 
Sogno una piccola produ-
zione vivaistica a strappo 
interamente dedicata agli 
antichi ortaggi e fiori ge-

novesi, potrebbe chiudere 
il cerchio per i primi dieci 
anni di attività nel 2026.

2) Mi pare interessante l’e-
sperienza della rete di 
imprese Liguria Genui-
na e delle sue evoluzio-
ni in particolare legate 
al miglioramento dell’of-
ferta e dello scambio 
di manodopera.. ce ne 
vuoi parlare?

Si, Liguria Genuina, nella 
sua versione 2.0 ovvero 
quella che ha puntato sul 
Lavoro. La nostra rete ha 
un sottotitolo che si chia-
ma “Agricoltori rEsistenti”: 
un gioco di parole che ci 
definisce perfettamente. 
La rete in questo contesto 
ci accumuna, ottimizzando 
macchinari, attrezzature, 
rotazioni delle colture, ma 
lasciando però luce e spa-
zio alle singole realtà che 
la compongono. E’ stato un 
cammino non semplice, di 
cui vado molto fiero e che 
adesso percorro insieme a 
due amici prima che colle-
ghi: Andrea Torre degli Orti 

di Cortino ed Emanuele 
Genta, dell’omonima e sto-
rica Azienda.

3)  Il tuo impegno volto a 
valorizzare il prodotto è 
davvero molto ampio: 
dal progetto OrtiGe alla 
collaborazione per strut-
turare una occasione di 
vendita diretta in centro 
storico a Genova….

OrtiGe è stata un’occa-
sione offerta dalla Misura 
10.02 dell’attuale PSR, 
colta a punteggio massi-
mo dal partenariato che mi 
pregio di rappresentare e 
che ci ha dato una spinta 
eccezionale verso la sele-
zione e la conservazione 
in purezza di ben 7 anti-
chi ortaggi con due grandi 
partner quali la scuola Su-
periore S’Anna di Pisa e il 
CIPA-AT di Cia-Agricoltori 
italiani.
La vendita diretta è un va-
lore che coniuga territorio 
e città, un legame millena-
rio da conservare, proprio 
come i nostri antichi semi. 
Il prossimo traguardo di La 
Spesa in campagna Cia - 
Liguria lo raggiungeremo 
con l’avvio in settembre 
di un mercato produttori 
di qualità assoluta, nella 
piazza mercato del Carmi-
ne; luogo genovese traboc-

cante di storia e di scambi.

4)  In ultimo ma non ultimo 
un bilancio della tua 
esperienza specifica 
sui due segmenti che 
segui Giovani Impren-
ditori e vendita diretta: 
riflessioni e se ritieni 
qualche obiettivo di la-
voro.

E’ un onore perché sono 
entrambe associazioni di 
grande rilievo civico di cui 
sento l’importanza.
La Spesa in Campagna 
è un’associazione che si 
pone obiettivi fondativi 
davvero ambiziosi e che 
vorrei diventasse sempre 
più un punto di riferimen-
to per tutte le colleghe e i 
colleghi in Cia, di commer-
cializzazione e promozione 
del loro prodotto agricolo. 
Agia è invece il futuro, non 
solo di Cia, ma in generale 
del tessuto produttivo re-
gionale che rappresentia-
mo: ho avuto la fortuna in 
questi mesi di conoscere 
giovani dal grande valo-
re professionale e con un 
amore paziente verso il 
loro territorio, davvero uni-
co. Voglio un’ Agia sempre 
più frequentata e parteci-
pata: è il nostro vivaio, una 
cosa preziosa.
Grazie Mattia buon lavoro!

Una chiacchierata 
con Mattia Di Tullio, 

presidente di Agia 
Liguria e La Spesa in 

Campagna
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 SERV PERSONA/ SERVIZI IMPRESA

Un provvedimento che sicura-
mente interessa molte fami-
glie, alle prese con la gestione 

di persone anziane che sono biso-
gnose di assistenza e cura anche 
parziale o con la necessità, specie 
nella fase estiva, di garantire l’accu-
dimento dei minori.

L’avviso emanato prevede un contri-
buto di 500 euro mese per l’assunzio-
ne di badanti e di 350 in caso di baby 
sitter, è rivolto a beneficiari con una 
ISEE inferiore a 35.000 euro.

Nel caso del contributo badanti il 
soggetto deve essere invalido civile 
al 100%, requisito non necessario 

per ultra 95enni.

Per il bonus Baby sitter, que-
sto è ammissibile per mino-
ri fino a 14 anni elevabile 
a 18 in caso di soggetti 
disabili.

In allegato un estratto 
delle parti salienti l’av-
viso disponibile integral-
mente sul sito 
www.filse.it

Gli Uffici CIA sono a di-
sposizione per assistere 
nella procedura di compila-
zione della domanda.

Contributi a sostegno 
delle spese per l’assunzione di 

Badanti e/o baby sitter.

È stato emanato l’avviso per la 
presentazione delle doman-
de per realizzare impianti 

fotovoltaici a uso produttivo. Nello 
specifico, fa riferimento al secondo 
bando «Parco Agrisolare”, rivol-
to ai settori agricolo, zootecnico 
e agroindustriale nell’ambito del 
Missione 2 del Pnrr.

Tra le principali novità, l’incremen-
to dell’intensità di aiuto massima 
concedibile fino all’80% per le im-
prese della produzione agricola 
primaria e della trasformazione 
agricolo in agricolo, l’introduzione 
della nuova fattispecie di autocon-
sumo condiviso, la partecipazione 
di imprese in forma aggregata, la 
possibilità di realizzare impianti 
fotovoltaici sui tetti dei fabbrica-
ti agricoli con potenza fino a un 

massimo di 1.000 kWp per im-
pianto, il raddoppio della spesa 
massima ammissibile per sistemi 
di accumulo fino a 100 mila euro, 
il raddoppio della spesa massima 
ammissibile per dispositivi di rica-
rica fino a 30 mila euro e la spesa 
massima per beneficiario pari a 
2.330.000 euro. Le risorse ammon-

tano a circa un miliardo di euro. 

Le domande potranno essere pre-
sentate a partire dalle 12 del 12 
settembre e fino alle 12 del 12 ot-
tobre 2023. 

Per consentire alle imprese agricole 
di partecipazione al secondo bando 
“Parco Agrisolare”, il sistema Cia-
Agricoltori Italiani, attraverso la sua 
società di consulenza Esco Agroe-
nergetica, ha strutturato un servi-
zio qualificato e capillare su tutto il 
territorio. Per maggiori informazio-
ni e supporto, rivolgersi alle sedi 
Cia, presenti in tutte le regioni e 
provincie d’Italia. 

Piattaforma accessibile dalle 
12 del 12 settembre prossimo.

Risorse secondo bando “Parco Agrisolare” 
pari a circa un miliardo
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SAVONA

IMPERIA

È stato diramato da Regione 
Liguria il decreto sull’asse-
gnazione dei nuovi impianti 

vitivinicoli concessi ai produttori del 
settore che hanno fatto domanda: 
per la Liguria, secondo l’elenco reso 
noto dal Ministero, sono 193 i benefi-
ciari, per una superficie complessiva 
di 166.547 metri quadrati.
Le autorizzazioni concesse sono 
valide per tre anni. Il provvedimento 
precede che il vigneto che sarà im-
piantato utilizzando l’autorizzazione 
dovrà essere mantenuto per un mini-
mo di 5 anni, fatti salvi i casi di forza 
maggiore e/o circostanze eccezionali 
e motivi fitosanitari (l’eventuale estir-
pazione prima dello scadere dei 5 
anni non darà origine ad autorizza-
zioni di reimpianto).
“Rispetto al parametro europeo 
dell’1% della superficie complessiva 

vitata, come CIA Savona ribadiamo 
la necessità di adeguamenti tecnico-
normativi che possano soddisfare 
effettivamente le richieste dei viticol-
tori liguri e savonesi, ricordando che 
numerose domande sono rimaste al 
palo in un momento in cui le aziende 
hanno bisogno di nuovi e maggiori 
spazi e terreni” afferma il referente 
dell’associazione agricola Mirco Ma-
stroianni.
“Considerando anche la conforma-
zione territoriale della Liguria, nel 
rispetto delle regole UE, la ripartizio-
ne per nuovi vigneti è ancora troppo 
bassa, per questo in occasione degli 
incontri del Tavolo Verde avevamo 
chiesto criteri e modalità di assegna-
zione maggiormente flessibili da un 
lato ma che possano certificare an-
che una destinazione precisa. Non 
a caso, tra le nostre proposte anche 

quella di un nuovo inventario dei vi-
gneti a livello regionale”

Il responsabile Cia poi sottolinea: 
“Non è stato ancora affrontato il riu-
tilizzo di vigneti già registrati ma or-
mai in disuso e abbandonati, con una 
catalogazione si potrebbe destinare 
nuove superfici a quanti sono stati 
esclusi dall’assegnazione”. 
“Dunque, CIA Savona ribadisce la 
necessità di rivedere il sistema di ge-
stione sull’assegnazione delle nuove 
superfici, in quanto l’aumento delle 
autorizzazioni per gli impianti rimane 
una priorità fondamentale per la stes-
sa competitività del comparto vitivini-
colo savonese e ligure”.
“Inoltre, vigneti più ampi e diversifica-
ti darebbero impulso e vigore ai pro-
duttori per aumentare una quantità 
che negli ultimi anni ha visto cali su-
periori al 20-25%”. Il tutto andrebbe a 
vantaggio della stessa filiera del vino 
e al settore enologico, senza contare 
il rafforzamento del difficile processo 
di recupero e valorizzazione delle 
aree rurali”. 

La Regione assegna nuovi impianti 
per i viticoltori, Mastroianni: 

“Numeri ancora troppo bassi”

Sono 11. Sono la “Squadra di 
Comuni Imperiesi” che ha 
accolto la richiesta di Cia 

Agricoltori di inserire nel regola-

mento della Tassa Ri-
fiuti una tariffa ad hoc 
per le imprese agrituri-
stiche, distinguendole 
da alberghi e ristoranti. 
Airole, Castellaro, Ce-
riana, Dolcedo, Imperia, 
Isolabona, Lucinasco, 
Mendatica, Riva Ligure, 
San Lorenzo al Mare e 
Terzorio: oggi sono di-
ventati “Comune amico 
del Turismo Verde” con 
il riconoscimento conse-

gnato a sindaci e assessori da Cia 
Imperia.
In Liguria operano 677 strutture agri-

turistiche; di queste, 245 (il 36%) 
sono nella provincia di Imperia.
“ Quando si parla a vario titolo di turi-
smo nella nostra provincia si sottova-
luta il peso dell’agriturismo e si rima-
ne ancorati a schemi che andavano 
bene venti/trenta anni fa - sottolinea 
Mariangela Cattaneo, presidente 
di Cia Imperia -. Anche perché, se 
vogliamo, l’impresa agrituristica è 
l’unica che sa mettere assieme i due 
settori economici più importanti della 
nostra provincia, il turismo e l’agricol-
tura, oltre, come dicevamo, a con-
trastare lo spopolamento delle aree 
interne.
Oggi abbiamo organizzato questa ini-
ziativa per focalizzare l’interesse su 
un comparto economico che esprime 
sicuramente vitalità e che riteniamo 
possa avere un futuro fatto di svilup-
po e occupazione.
Lo abbiamo fatto consegnando ai 
rappresentanti dei Comuni un piccolo 

I Comuni amici del Turismo Verde. 
Gli 11 che hanno applicato la Tassa Rifiuti con 
una tariffa ad hoc per le imprese agrituristiche



DALLE PROVINCE

7

L’obiettivo principale del 
progetto OrtiGe è assicu-
rare la selezione, conser-
vazione, salvaguardia e 
caratterizzazione di cin-
que genotipi locali ortivi 
appartenenti alla famiglia 
delle Brassicaceae e So-
lanaceae (Cavolo navone; 
Cavolo riccio genovese; 
Cavolo gagetta; Melanza-
nina genovese; Pomodoro 
pörsemin) e di due genotipi 
appartenenti alla famiglia 
delle Fabaceae (Fagiolino 
pelandronetto; Pisello di 
Lavagna). Tali varietà locali 
tipiche della Regione Li-
guria e coltivate principal-
mente in provincia di Ge-
nova necessitano di attività 
di caratterizzazione morfo-
fenologica, agronomica e 
genetica, moltiplicazione in 
purezza e opportuna sele-

zione su base fenotipica in 
modo da riprodurre e con-
servare in situ ed ex situ il 
genotipo originale. 
A questo scopo le aziende 
“I Tesori di Levante”, capo-
fila del progetto, “Azienda 
Agricola Genta Emanuele”, 
“Gli Orti di Cortino”, “Co-
operativa Agricola delle 
Valli Genovesi”, “Valletta 
del Re” e “Cascina Sal-
vega”, disposte su areali 
molto diversi, fra costa ed 
entroterra, coltivano e pro-
pagano in specifici campi 
collezione 3-4 specie ve-
getali ciascuna, studiando 
e sviluppando gli aspetti 
inerenti la caratterizzazio-
ne morfologica e la valu-
tazione agronomica dei 7 
genotipi ortivi. La Scuola 
Superiore Sant’Anna e nel-
lo specifico il gruppo di In-

terazioni Pianta-Suolo del 
Centro di Ricerca in Produ-
zioni Vegetali, sotto la dire-
zione scientifica della Dott.
ssa Elisa Pellegrino ed il 
contribuito della borsista 
di ricerca Dott. Silvia Ber-
tazzini, si occuperà della 
supervisione dei campi 
collezione, della produzio-
ne dei protocolli di caratte-
rizzazione fenologica-mor-
fologica ed agronomica, 
dell’analisi dei dati e della 
caratterizzazione genetica 
dei genotipi locali. CIPA.AT 
CIA dara supporto tecnico 
e organizzativo. Il proget-
to prevede lo svolgimento 
di interviste ed un’analisi 
storico-bibliografica. Il tut-
to nell’ottica che il progetto 
ORTIGE avvii la registra-
zione dei 7 genotipi ortivi 
nell’anagrafe nazionale 

della Biodiversità delle col-
ture di interesse agricolo e 
alimentare e che il progetto 
possa essere propedeutico 
a nuove iniziative volte alla 
diffusione tra gli agricoltori 
e tra i consumatori di una 
maggiore consapevolezza 
dell’importanza della biodi-
versità locale.

(ht tps://www.facebook.
com/profile.php?id=10009
4700110902&mibextid=Z
bWKwL) e sui siti internet 
https://sites.google.com/
view/ortige e www.liguria-
genuina.it

LIGURIA DI LEVANTE

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione Liguria 
Fondo Europeo Agricolo Per Lo Sviluppo Rurale

L’Europa investe nelle zone rurali 
sottomisura M10.2

“sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche in agricoltura”
intervento 10.2.A

“Interventi per la conservazione e l’uso sostenibile delle risorse genetiche vegetali in agricoltura”

attestato di Comune amico del Turi-
smo Verde per aver accolto le nostre 
richieste in tema di tariffazione della 
TARI”.
Questi 11 Comuni, sui 66 della pro-
vincia di Imperia, hanno inserito nel 
regolamento della Tassa Rifiuti una 
tariffa ad hoc per le imprese agritu-
ristiche, distinguendole da alberghi 
e ristoranti, riconoscendo così le pe-
culiarità di una attività che, per leg-

ge, deve offrire i prodotti dell’azienda 
agricola (freschi e quindi non confe-
zionati), che ha un numero massimo 
(rapportato alle giornate lavorative 
nell’azienda agricola) di coperti e di 
posti letto all’anno e che riutilizza l’or-
ganico per ammendante o per mangi-
me per gli animali.
“E’ un significativo segnale di attenzio-
ne da parte di queste amministrazioni 
che peraltro hanno recepito una chia-

ra pronuncia del Consiglio di Stato, 
intervenuto sulla questione in termini 
che non lasciano dubbi all’interpreta-
zione - conferma Stefano Roggero-
ne, presidente di Cia Liguria. 
“Purtroppo gli altri 55 Comuni della 
provincia non hanno ancora recepi-
to questa pronuncia ma confidiamo 
che lo facciano nei prossimi mesi. Noi 
continueremo a rammentare il proble-
ma”.

PROGETTO ORTIGE: 
Conservazione della biodiversità tra tradizione e futuroConservazione della biodiversità tra tradizione e futuro
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